ANALISI PREVENTIVA

DELLE PROPOSTE DI LEGGE ALL’ESAME DELLE COMMISSIONI PERMANENTI
	N° PROPOSTA 
	TITOLO

	PDL N. 660 
	(Misure di agevolazione della pratica della pesca per i giovani, gli anziani, i turisti e i soggetti di cui all'art. 3 legge 5 febbraio 1992, n. 104)


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

	NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI  SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

	PARZIALE
	SI

	ALLEGATO A
	SI 


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

	LA COSTITUZIONE
	

	Allegato
	NO


	LA NORMATIVA COMUNITARIA
	

	Allegato
	NO


	LE LEGGI NAZIONALI
	

	Allegato
	NO


	LE LEGGI REGIONALI VIGENTI
	

	ALLEGATO B
	SI


	COERENZA DEL LIVELLO DI GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

	Allegato
	NO


	LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

	Allegato
	NO


	APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI 


TOTALE ALLEGATI:
 N. 2

ALLEGATO A

RISTESURA DEGLI ARTICOLI SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

ART. 1, COMMA 1

In tema di licenze di tipo B, si segnala che il riferimento deve essere fatto all’art. 9, comma 2 della legge regionale 7/1981.

ALLEGATO B

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLE LEGGI REGIONALI

Come si rileva dal testo che di seguito si riporta, la legge regionale 31/2004 di modifica alla legge finanziaria per l’anno 2004 recentissimamente pubblicata contiene, nel medesimo testo, la deroga in tema di licenze di pesca oggetto della proposta di legge n. 660.

Legge regionale 4 novembre 2004, n. 31. 

Modifiche alla legge finanziaria per l’anno 2004 e provvedimenti di natura pluriennale

Art. 1. 

1. Dopo l’articolo 1 della legge regionale 14 maggio 2004, n. 9 (Legge finanziaria per l’anno 2004), è inserito il seguente: 

“Art. 1 bis (Deroga alla legge regionale 18 febbraio 1981, n. 7 ‘’Norme per la tutela e l’incremento del patrimonio ittico e per l’esercizio della pesca nelle acque della Regione Piemonte’’) 

1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 12 e 30, comma 1, della l.r. 7/1981, le licenze di pesca di tipo B previste dall’articolo 9 della l.r 7/1981, qualora siano rilasciate a cittadini stranieri soggiornanti in Piemonte per ragioni di turismo, ai cittadini di età inferiore agli anni 18 o superiore agli anni 65, nonché a tutti i soggetti di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate) e successive modificazioni, previa documentazione o autocertificazione della sussistenza di detti presupposti, non sono soggette al pagamento delle tasse indicate dall’allegato A della legge regionale 6 marzo 1980, n. 13 (Disciplina delle tasse sulle concessioni regionali) e dal numero d’ordine 18 della tariffa approvata con decreto legislativo 22 giugno 1991, n. 230 (Approvazione della tariffa delle tasse sulle concessioni regionali ai sensi dell’articolo 3 della legge 16 maggio 1970, n. 281 , come sostituito dall’articolo 4 della legge 14 giugno 1990, n. 158) né ad alcun tributo od onere regionale comunque denominato. 

2. Il minor gettito erariale regionale derivante dall’applicazione della presente legge, stimato in euro 25.000,00, é compensato riducendo le risorse stanziate nello stato di previsione della spesa del bilancio per l’anno finanziario 2004 nell’Unità Previsionale di Base (UPB) 09011 (Bilanci e Finanze - Bilanci - Titolo I - Spese correnti).". 

Proposta di legge regionale del 27 Settembre 2004 n. 660 

Misure di agevolazione della pratica della pesca per i giovani, gli anziani, i turisti stranieri e i soggetti di cui all' art. 3 legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

Art. 1

1. Le disposizioni della presente legge si applicano alle licenze di pesca di tipo B previste dall' articolo 8 legge regionale 18 febbraio 1981, n. 7, recante "Norme per la tutela e l'incremento del patrimonio ittico e per l'esercizio della pesca nelle acque della Regione Piemonte", qualora siano rilasciate a cittadini stranieri soggiornanti in Piemonte per ragioni di turismo, ai cittadini italiani di età inferiore agli anni diciotto o superiore agli anni sessantacinque, nonché a tutti i soggetti di cui all' articolo 3 legge 5 febbraio 1992, n. 104 e s.m.i., previa documentazione o autocertificazione della sussistenza di detti presupposti. 

2. In deroga a quanto previsto dagli articoli 12 e 30 comma 1 legge regionale 18 febbraio 1981, n. 7, le licenze di pesca di cui al comma 1 non sono soggette al pagamento delle tasse indicate dall'allegato 1 alla legge stessa e dal numero d'ordine 18 della tariffa approvata con decreto legislativo 22 giugno 1991, n. 230, né ad alcun altro tributo od onere regionale comunque denominato. 

3. Il minor gettito regionale derivante dall'applicazione della presente legge, stimato in euro 25.000,00, è compensato riducendo le risorse stanziate nello stato di previsione della spesa del bilancio per l'anno finanziario 2004 nell'unità previsionale di base (UPB) 09011 (Bilancio e Finanze Bilanci Tit. I spese correnti). 

Si può tuttavia valutare la possibilità di mantenere in vita nell’ambito della disciplina della pesca il principio favorevole nei confronti di soggetti deboli. Si suggerisce una traslazione, ad esempio nelle finalità o nella norma sulle licenze, all’interno del disegno di legge di riordino del settore presentato dalla Giunta regionale.
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